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come enti , dietro loro domanda e per i soli 
loro bisogni, si sono concessi, a pagamento 
immediato, alcuni material i , f ra cui il fuci le 
modello 1870 e quello 1870-87, per met ter le 
in grado dì eseguire efficacemente le loro 
esercitazioni regolamentar i di t iro. 

Non si esclude, e noi lo sappiamo, "che 
qualche presidenza di Società abbia potuto 
cedere qualche fuci le ai pr iva t i . Questo però 
è un abuso. 

In quanto al fuci le modello 1891, ho già 
detto a l t ra volta alla Camera che per com-
pletare l ' a rmamento della mil iz ia terr i tor ia le , 
occorrono ancora 250 mila fuci l i . Ora finche 
questi non saranno completati , comprenderà, 
l 'onorevole Caldesi, che noi non possiamo 
concedere fuci l i ad al t r i . Quando sarà com-
pleta la dotazione nostra si vedrà se sarà con-
veniente autorizzare le Società di t i ro a cedere 
alcune armi ai pr iva t i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Caldesi per d ichiarare se sia o no sodisfatto 
della r isposta avuto dall 'onorevole ministro. 

Caidesi. Non posso d ichiararmi molto so-
disfatto della r isposta dell 'onorevole mini-
stro, perchè r i tengo che, senza inconvenient i , 
potrebbe benissimo l 'Amminis t raz ione della 
guerra cedere, dietro pagamento, qualche fu-
cile a quei soci delle Società di t i ro a segno 
che si sono dimostra t i p iù abili . I l minis t ro 
della guerra sa meglio di me che ogni t i ra-
tore valente desidera avere un 'a rma propria , 
perchè solo con un 'a rma per fe t tamente cono-
sciuta si possono ot tenere dei r i sul ta t i ec-
cellenti. 

Ora, siccome nell ' anno venturo si deve 
tenere in Roma la quar ta gara generale di 
tiro a segno, io sono certo che se l 'onorevole 
ministro chiudesse un occhio su quello che 
ha chiamato un abuso delle Società di ce-
dere qualche fuci le ai pr iva t i , si potrebbe 
raggiungere lo scopo desiderato da t u t t i i 
t i ratori e da tu t t e le Società di t i ro a segno. 
Bisogna considerare che il wet ter ly si tro-
vava sul mercato, perchè si poteva comprare 
alle fabbr iche di Brescia o della Svizzera, 
mentre il fuci le 1891 non si t rova in commercio. 

Ma la dotazione non è ancora completa, 
dice l 'onorevole ministro, e che mancano an-
cora 250,000 fucil i . Però io credo che un 
milione di fuci l i siano già s ta t i dis tr ibui t i . . . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
950,000. 

Caldesi. (Sia pure 950,000) ...e che quindi 

il cederne un migl iaio al massimo alle So> 
cietà di t i ro, non sarebbe un gran danno. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Sono t roppi . 

Caldesi- Forse basteranno meno perchè sa-
rebbe bensì da desiderare che i r icchi frequen-
tassero le esercitazioni di tiro, ma pur t roppo 
non sono questi che più le f requentano . La 
grande maggioranza dei soci è invece com-
posta di povera gente, da contadini, da operai 
che desiderano solo di essere esentat i dai 
r ichiami, ma che non si appassionano al t i ro . 
Quelli poi che possono spendere non sono 
molti, ed io r ipeto che con un migl ia io di 
fuci l i al massimo si potrebbe sodisfare al le-
g i t t imo desiderio dei nostr i t i ra tor i . 

Siccome io so che l 'onorevole minis t ro si 
interessa molto allo svi luppo del t i ro a segno, 
siccome so che egli desidera al pa r i di me 
che la fu tu ra gara generale r isul t i superiore 
per r i su l ta t i alle al t re t re che si sono fa t te , 
spero che egli vorrà sodisfare alla modesta 
domanda, che io gli rivolgo in nome di molt i 
t i ra tor i della nostra Società Nazionale. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Senza prender« impegno positivo, studierò 
la questione. E troppo forte il numero dei 
fuci l i , a cui ha accennato l 'onorevole Cai-
desi, ma, procurando di r idurlo, non sono 
alieno dal prendere in considerazione la cosa 
e guardare di cedere qualcuno di quest i fu-
cili ai t iratori , i quali avranno dato prova di 
essere eccezionalmente abili . 

Caldesi. L a r i ng raz io . 
Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del -

l 'onorevole Ciceotti al minis t ro del l ' in terno 
« sugli a t t i a rb i t rar i compiut i in Por t ic i il 2 
corrente mese di giugno, dal locale marescial lo 
dei carabinier i per impedire pr iva te , pacifiche 
r iunioni di c i t tad in i . » 

L'onorfjvole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a ques ta in-
terrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
I l fa t to al quale si r i fer isce l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Ciceotti non è punto grave. 
Siccome però egli ha creduto di farne oggetto 
di speciale interrogazione, corre a me l'ob-
bl igo di r ispondere . 

Nella mat t ina del 2 g iugno nel comune di 
Resina pervenne a quel sindaco la notizia che 
si doveva tenere una r iunione di socialisti ; e 
quel sindaco avver t ì immedia tamente il ma-
resciallo dei real i carabinier i del luogo che 


